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LA GIUNTA DEVE mmmasg

“Si'dice ehe aleani assessori
in ‘¢caso nﬁmmetemo) vogliano eavillare’

sul voto di Domenica’ per cnncluderef
che la maggmmnfa degli 'elettori ‘ha' |

inleso SOl[} .di dare lo s{rattu ad un uo-

mo & non gta un votﬁ dn sﬁducm aliaf

-
J-'l'-“._

Glunta-_* obiiny | MR bl
E illusione? o8 m.llﬂfede" Nen vo-' |

ghama mdagdrl{) 0ggi, nella lumnga'
che uomini costituzionali sapranno a-

dattarsi ‘alle eﬁﬂseguenzc della’ hbera_

espressmﬂe degh elettori, ¢i hmitezemo
a fareun po’'di’ énﬁhs] non’ gia pel |
pubbhco (¢he’ ricamosce l emdenza) iy
per uso di‘codesti assessori e del: lam
pﬂrldmce, il Gmmale di’ Padciva. |

“Cosa~ em qu{,sta Gmnta‘?
I nostrilettor d{wiannn vicordar-
salo noi [’ abbigmo sempre chmmuta
la nuova pmvuworm pewht, malmente'
essa’ era - und .t(..ctmzagha di uomini, di
idee (llb[}‘ll‘ﬂtt i quali (a,lmmm parem)
si erand sacrificati sei mesi fa per il
pubblzca bene, -fino a tanlo che. il .go-
Yerno, pwvvcdcssa dlld ‘nomina. . dcl

Sindaco., g it Yl
- Era pot una nu0YA Prov wsm'm, per

Chb quesm Gnmla succedem ad uudl-
e EE el

tra’ provvisoria, quella cio¢ che dalla |
morte del Sindaco Mu}%gim aveva per {
un anno CI‘QSGGEI}B tentulp le zedmi del- |

lamministrazione. Cl)lllllﬂdl(‘ ,sempre. col
tacito compromesso fra: essi ed'il pub-
blico, che tlale p;'{mlsorlelﬂ avesse ' a
cessare colla nowmina del- SI*!{J'I{BD; '

In tal modo di prowmouo in prov-

visorio si ])I'th‘dSSB per due anni. il pa:.---'
tere. m,gh uomini che. dal 1866 in poi

citta.
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i H‘:' .; (fsiil If -
su: aucm-a vivente nl Smdaw Menegln-!

nijisiiillusé m,lm spemre ‘ehe con ' un
id”[’ﬂ Smdaco st cambiasse' la muswa‘
e Sopratutto i maestu di cflppella ¢ pa- |
rneuto pamentu un anno, sotlg ld pu-"
ma provwsm' a; pu?wnl{} altm sei. me-.
snr sotto. la,nuﬂw provvisoria., S:gnor

| assessori avreste voluto pm che nella pa-{ stalo il d{’:Sldbi‘lO di pmcumrsl la me-.

sdnm soddisfazione di avere pid rap-.
@‘:pmbent&ntl del pmprm ceto in . cons;-ﬁ_ o
gllo ; _ _

- zienza il pub}hco avesse a supclar ¢i
samm‘t‘? | Ui 'f' Sl
e Ed ecco cotm, 51 Spmga 1l g?lang!e
mmumentﬁ elctmmle di quest’ anpo -~
| Voglia 0:nONn ‘voglia, sebbene nellantio-
il pmvmurw ci'fosse!! quﬂlﬁhﬁﬁ noMmo
| ‘nuovo ed’ anche mdlpmdmte tum $a-
pemm} che 0 per: intelligenza o per’
alimta questi pothswm nella Gllﬂllﬂ
~erano inconcludenti: qudlcunﬁ d1 que-
- st ci stava. anche per mera cn:uhsaen~
denm perslw-pwwm cireunilo, | come
pi e il co.: Antonio Gapodilistas ma la
parte influente di qumm Gianta’ era

| sempre una prop wuwgnm [a parie so-
_stanziale della prima proyvisoria
Lantica’ amministrazione Municipale.

BiSﬁ rnava. llbLlIG u:m-vultd dal prov- |

o del-

7. visorio: hlmgnaw dare una buona vol-

- talih ben servito o ‘questi- maestri di

cﬂppell.l, che puf qlmnlo il pubbhcﬂ

valessu variare la musica si- nsuamvnno
a-voler dirvigere 1 orchestra,

reva non wvolessero pitv dar segni di
vita pubblica’s’ parevano scoraggiali
dalla cnduta it‘ﬂ'ﬁ ampolcnm' vedendo
continuamente in mano degli stessi uo-

mini il dumnuu avevano, scbbenc a

~malincuore, credutn davvero. che quel-

| li fossero mnuputulu,e fﬂsse mul!le
padroni esclusiyi di ogni pubblica rap- | '
presenlanza, avewnu ormai dimosiralo
di non yolere o non saper fare: talto
il benec che potevano ritrarve dalle e- |
normi imposizioni che la loro stania,
innovatrice aveva hl[t{) gravztuxe Su“di

conato .una Jotia. -

_+ 'Invece i' dominatori erano duboh,

mm erano la maggioranza e’ coman-

f?dam:m s0lo, perche la yera mzl ggioran-

za_era inerte, non nw..vn mai avulo

-"§-0ccdsmne di conlavsi: 700 sun v
‘Ma venne I occasione s il pum{} l]l

I buon pul}bllu} clm Sgbp“ﬁ\r 0 -aS- l Ai'n,himuh:, it [mnto mlorno 1 uu rag-
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“‘l‘llpl}ﬂt‘bl si afﬁ,rsc e si pﬁte dme quel
gr.?mde llllﬂ alla consorteria. che spe-

Szgnon A88e8501}, El‘i‘.’:dcl}i’: proprm

E{,hu 1 DE“‘{}ZIdﬂtl siansi. castltmtl in co~,
mtﬂtﬂ BJEUOI‘HJG per. spirito. di casta?

C:edete voi  che il loro movente sia

Se voleie cru{ere a tuuo cm,_.,--"

Vi smm _dei. falli lummﬁsmsnm1 et
provarw 1l contrario. Anzi tutto il pro-

| gramma 'lppwv:ito (lm negozianti, do-

é.vﬁ si- parlma di un mdm 350 BUOVO:
da. dﬂI‘Sl alla COSa pubbllca, dr rlmedu '

_l_'nlld callwa ammlmsl azione : subm

E PO $€ SCOPO dm negozianli fos-
se stato pm !ure 4 Ldndldﬂh del loro. cer

Lo (che di: piu_ mon proposero) perche..
- mat m'ehbam ahortlle le praliche che

por.e

: aceeim' forse. Lhe 1!
'Pﬂmu di dlbwrdm‘? ch: mai_potrebbe

lUmune L:bcmiﬁ Im fdﬂ{) con.
Ullﬂllhilbi Lpl}m'e due  di quei.
quallr !;ec"whmti, ciod l{m,ﬁettl ¢ of~
lo!all erano anche neila lista dell’ Unig-
ne, a questu ﬂllLllﬁ Anastasi cra. ben
*I‘cssaru era  un

- e8Si

(lur.: che il Tessaro sia un clermal& 0

i | un rcpubbhcmm?
Per. qualehe tempo i -u-l--t.:tdini.=- pa- |

| Pc:ﬁno mz;lla loro ]lhlﬂ ;neﬂ'omau--
i hdnno umblmlo chc 'Sl . rattava di

| dlsezmone nei principii €. -non nei no~
‘mi: non hanno essi spontancamente
~ portato i Joro voti anche sull’ ing, Dio-
dﬁ nese, perc]w notoriamente 1:1dlpmldmlte‘?'

| Non avevano e531 {m i nomi da discu-
| tersn anche quello di G Paccllielolh‘?

Dunque cvuleulemeﬂte le tmltame

| non riuscirono, pcrchu I negozianli a-.
vevano un programimna opposto; &, quelh

o dell’ Unione,

sicché dando, questa,

A wppwgm alla Gumla vut}l dm, che:

negmmnli volwanu negi 11__;__.51111 tale

appoggio..

E dovrebb bdblar : ma m e deO-
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Perché inerilre hdsmrona selte dﬂ‘l

candidati dei negozianti m:m rinsci an-
che’ 'Polﬁ}lah't o

nella seduta stessa in cui era stdta ac-

cellata [a sua candrdhtura,~subrt& dopo
ha voluto persuadere i négozianti che

Ja Giunta, |
Inlelice! Egh aveva SCEHG per no-

me, di gnérra il m}me {h Capodilista
che a dir "?aw hnq pﬂmva all’ uopo
prestarsi, me;;;ﬁz tuili sapevano quanto |

nella Giunta efs‘hﬁﬁﬁsw mcnn?(,ll}glente €

quanto invece.. mm& cunsaggmw si.era.l

'-talvnlta mostralo franco ed mdlpen-
-denle |

Cosi avvenne che Capadil:sta ano |-
dea pﬂﬂhlSSiml nobili che “hanno sém-

pre mostralo’ patr iottismo ‘ed m“d‘ipen-

denza da ‘ogni “consorteria, ha pnmto}
riuscire, mehtre il difensore della Ginnta

sebbene messo  nella lista dei’ négo-
zianti'(pecéheé ormai‘era votato il suo
nome) 'dovete 'cadere; i ‘negozianti
per ‘star 'ligii- al ‘loro pmgramm"l di
sfiducia alla Giunta dovettero per que-

- sto solo nomé revocare dinnanzi all'ur-~ |

na la loro primitiva’ deliberazione.
Mal finora abbiamo parlato’ dei ne-

gozmﬂh- cr edono poi gli assessori che
tutti colm*a ¢he hanno votato pei can-

didati!del Casino fossero negﬁmantl?

Gl‘mrdmo 11 mme dei votanti e si
*cenﬂneeranno che non bastavano i
negazlanu intervenuti- el repubblicani

per vincere: molti, ma molti pﬁsmden- -

ti, professionisti, gente liberale con-
servairice, ma non consorte, hanno vo-
tato colla lista del Casino ¢ .del Bac-
chiglione. Cio vuol dire che 1a Inag-
| gmmnza aveva compreso che non si

trattava di una meschma lotta per Spi-

“rito 'di’ éasta, |

ma di ‘una vera batta-

glia elettorale per dare un ‘diverso:

indirizzo alla pubblica amministrazione.

Non diciamo di pia: ci appelhamﬁf
~-al buon senso, alla cosciénza di qual-a-
cano dei- membri della nuova pmwi-

soria — s€ non' ci siamo mgauwt: Be

veramente nella Giunta vi ¢, come cre-
_diamo, qualeche uomo scevro d’ mtercs-'

's¢ ‘personale, 'd’ ambizione o di spiri-

i cansorteséo lo dlmostrcr& col iatto_‘
~ dando le sue ‘dimissioni dopt} nn sk
aperto vato di biasimo inflitto dagll'

¢lettori al smemd amministrativo di cui

questa Giunta o perché si riteneva
.pmvvmma 0 per mnvmmone 0 per

necessxtﬁ fu la continuatrice,

La dimissione di due, di tre, an-
che di un solo dovyra ﬂﬂﬁLSS‘dl‘ideﬂ[ﬂ
trar. seco que]la degli altri: — ed al-

!;é Pﬂ,l‘.lﬂndﬂ (lel ne 0-._

La ragione & ewdente. i negozmnh-r;

negarono. il lm"o voto ‘a quel uomo che |

| dotazione |
| co. daranno ‘poi ai suddetti devoti una
delle tante ragioni per cui ¢ ritenuta ne-
1 cessaria una lista civile cosi

Jatd m.i’iuﬁ

m-a solo S potl*\ dli‘é cha ]a splendida

| _-Eluii'es,tmﬂu:mub’E aleilﬁra*!ﬁ non? ‘sar élﬂﬁﬂ

infruttuosa; — che gli uomini che sono

fm!ﬂh,al iberotvoto della maggmmnza.

M

Sewndﬁ le mtme che el

ST

pﬂwengi}m |
hz mmo; anm dehu quntu Munmpale -
| vrebbe rnscifato ‘do mugyioransa che vo-
bisognava dare un ‘volo (h ﬁtlucia al-':_ I_:._Iﬁ?ﬂ dore ‘le ‘dimissioni, dopo I’ esplicito
“voto di sfiducia di Domgnlcﬂ, a non darle
_, ﬁm in Ottobre, '

Allora, e disponendo acstails Gltntas
 della  maggioranza consortescay ~riprovata

alle -urne dagli elettovi, la Giuata' si-dimet- |
terebbe per ridere, colla previa. tntelligen -

| 70 di- Gursi rieleggere, completandosi  con
ano. QEL negseletti mnswherl.
La commedia che non si giuﬁchex ebhe

Nen Imstﬂ ln \ezione ? -

Ass:cunam@ i nnstm lettor

parte di ‘qualche consorte molto inte-

morrlsh, da_maffiosi ?
‘Questa consorteria vuol proprio con

abbarbicata come edera ‘alla nostra

amministrazione per soffocarci maigra- |
| do tutti i nostri sforzi?

R NG R

. Affinché nessuno possa valersi, per SCU- 1
| sare cerle manple di potere incompreasihili

dopo ecerte lezioni, della voce falla correre
ad: arte sull'impossibilitd * di trovare un

Sindaco di Padova chie noun appartenga al= |
| la_consorteris, erediamo opportune di affer-
mat'e: ancora una_volta che a Padova noi

canoscmma mttudnm cluumssum picchl e ca-

| fpt-‘-l‘ A prlmn volts, mostra sempie pia il |
| disinteresse; il pairwmsmp € Yummirabile |
sacrifizio di uomini’ che dopo aver vicevuto .

| done
| oggi al potere hanno reso. omaggio ai

: fﬁ@]iﬂﬁ@-
piiig es!itﬁnﬂn&h di ¢ui si dicono |

oy ™
I 0

| Chi .ﬁi ag&n#ier@ nnstrm
giumh per; ¥ imtmm ﬂemﬁﬁtrv
del corremie. amno wriceverh in
la Swenna d#l llmmhi-_

S ia hhritﬁ) ak ﬁignnri thli-
nmi affineché si compisccianc in-
viare' l“imlmrm del loro abbo-
Hnamenio; 3eadmtn alla fine dello

 SCOTED mm&.

GRONAGA GITTADINA
E NOTIZIE VARI‘E
Ctma di’ Bimweru, - Oggl per

| ristrettézza di’ spazio siamo’ costretti a ri-
- mandare ai Sticeeasm numeri -ka pabblica-

‘rione di aleuni mleressunu m‘tmoll sala:

Cosa di Ricovero. e

. Oidediamo un provvedimento pmul&
“éd enérg“im, ofrde " sia “vietato a ‘quelle "don-"
niccinole che fanno siepe alla porta del

Monte di Pietd, di prestare la loro opera,
| per verita non mfrlto cautﬂte'sq!e, a coloro
un solenne schiaffo dal paese, el porgono |
tl'nnqmllamente I altra guaacta. "'

_ .- Noi chdlﬂmU'
chf' il' paese’ ‘ne ‘sapra dm'e dell& alire e,

severe, fino a che la camorra  sia eom-~
; p!eiam&t&l}e stadicata . dal Mummpw.

cui P ignoranza a la vmgwm traftiene d}l____j.-

~mostrare il viso agli impiegati.

mezzo anche la ﬂ'lustma"

Ne va di ¢

| poiché non ¢ raro il caso che oggetti di .
' provenienza sospetta, passando duna in
g ulll & mano, st sotir aﬂ'gnm} tﬂle ricetche:
(ed in |

~caso pubblicheremo 1 nomi) che da

dell’uutontu da By & =g che questa. si

| veda cosi spezzato in mano il filo che:la:

| fuite le arti possibili 1mporsi, stare |

paci, i quafi da un Consiglio  Comunale

che non fosse castituito da consortt sie-
"eﬁﬂﬂrﬂbhﬂro il grave incarico.

 Non ¢i rendiomo con ci6 interpreti- di
nessuno; a possiamo assicurare che al

mame;}tu del blbﬂ“"ﬂﬂ b ﬁppﬂs:ziﬁne [Ji‘E‘S(‘ll-‘

terd qualche m{]mﬁuahtu illustre cui si i po- {
| tra ﬂfﬁdate iE marewﬁlr- ufhuﬁ

Annunmmo an{-he nai mme ha annun-

ciato la Gaz. d'Tialia i} prossimo matri-
monio del co. Mirafiori che deve essere ben
| noto e carissimo al
italiuna. Queal;a unnuncm e la ﬂ_plmdlda,

suddetio Piaterno  della  eittd

‘devoli .della, ‘dinastia

che - viene falta al

vistosa anche
in epoche in cui si paga ik 13.80 pOy
di ricchezza mgbile, la. tasso. sullu fame e
tante altre piceole mwerie |

. Padava? Nel C omuue di

- stua dulls fame e dally manconza

[ dare a chi & tatto il ‘giorno in
i-del pubblico quei. modi: ¢iyili che valgano.

ressato all’attuale indirizzo sopratutlo Sqlde:ebbe alla scaperto “dei calpﬂvﬂh. 2

neilavori, st volle far pressione sopra |
| due dei Ganslgherl ultimamente eletti |
| e piu beneyisi ai commercianti, per- |
| ché avessero a dare le loro dimissioni. §

Ma siamo proprio clrcmll da ca- |

Ganﬁdmmo the quesw cenno hastém_.:
a richiamave [ attesmmm di: chi spetta. .
Al l"nnw di Rrenta gbhismo vi-

sto un. mppuecma bmm‘m per ant:co pelo-

vestito di -panni . monnstm che: andava alla.
| questua colla:sus carwttelln hrata dal pro-

| verbiule snmarellﬁ_.—. per. di it aveva: an-
 che una cassetfa per lﬂccﬂgltele offerte i

denaro.

{I Ponte d: Brenta 3 0 no Gomune d:
Pﬁdﬁ'{ﬂ ¢ o flo
proibita fa questua? |
~ Dal ‘nostro tribunale enrrezmnale quast
ogni gmrlm vengono pronunciate condanne

- gravissime contro i mendicanti, di cui' ta-

luno alle volle e proprio”costretto alla . que-’
di.

deposito di mendicitd: ma quale alteaua-
meanlo v’ e per i fmtl,l quah hanno gm la

| laro pensione?

Giustizia per tutt:'

‘U smico di l‘ltﬂ!‘ﬂﬂ da WVi-
cemza cbbe a larrnmm dei’ modi poco

- gentili degl’ lmple*"ﬂtl dei . hngagh & quelln
stazione ferroviavia, -

Mﬂlte volte gl‘irﬁpit‘ﬂ'ntl secondtm delle,

fervovie guastano colla loro nm)h{.uzmne-
| tutte le buone intenzioni dei Gupi

‘Nm non cesseremo mm dul :'qccoman-~._
1 “contatto

a guadaguarne  la ﬁducm if- la stima. |

It munoto davrabhe essere’ thatu nel-
; eppure si nuota in
barba alﬂegolmnentqg e se ool ci si qre-.
de, iri’vi!;iﬂma ie gundi& muuicivali a fare
atto di presenza nei giorni featm, spﬂﬂml-f
mente al ponte della Pania, )

1P esperimento di esercizii gin-
nustici dato Venerdi nella scuola di S. Fran-

o
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cesco riusel ‘a grande sdddisfuzione del-nu-

meroso pubblico intervenuto = Questi -.;;e-- i

sercizii, fulti. per syiluppare le forze dei
gmmnﬁtﬁ“ ~50X0" opportiissiai, e ol r{}ttﬁv
n,gré..rtﬂle scopo non ¢ é bisogno certamente

d" wddestrare gli alnnmi in certi lavori pe: |
Ecalnm ai gmmistwa, che ,§'Il uomini di epogre {
disappmvam, ﬁllﬁhﬂ se éﬁﬂ@ﬂl{wl dalle wm-ﬁ:

pugﬂle gmnnatnhu 11&1 taimt e nelle pub-
lﬁhcha piazze 50

Misponda il Mﬁui@ipiw perche_ i
lu gtrada, che dalla pingza ‘Eremitani con- |
duce ul- ponte. defla Pauta, til di cu:*rmt—
tdmento’ ¢ cominciato da oltre tre mesl, on
sin 'ancora finito:: 1‘ispnndu ¢he cosa fan-
nb yuei pﬂchl lavmdtm*l “wandati la per un
perché si lascia |

glm no o due; uspﬁndu
abii’ﬂndﬁmh i mﬁtm*mll -mentre i monelli,

fliequentatorl aﬂsldﬂi d: q;mlia ¢yntrada’ ne |
nfm’ndu:m 0g goi: - giorno-una buowa qumutu

sElume il letto del ﬁume"
b (‘}ongtatﬁam@ conipiacers: che il pub-'

_ hhca incor ﬁgglﬂ I"impresa dél Teatro Nuo-
Vo't accorrono molt; for"‘stleﬂ — da totti”
l%esecuzmm, la ‘messa in scena si tmvﬂnn_”

| mappumahah, anzi per fetl:c per quanto sie-
no dlspurutl i gmdizn stil{.,t musica, che i

| lﬂu si ostinano rltenere troppo :mpron-
tﬂtu di scunlu straniéra. |

“Caffé Gogiam. — Sappinmo essere’

mtendnﬂenm del prquetal?m didetto Caffe
di rmngvare, _tﬁsti} hmte ie cmse dei. palu,

lo spettﬂcolﬁ dei fuuchl d’ artiﬁzm, fatti

~__sere sono nbl I}I’ﬂl.ii della "Wulle, éd i quali
2 riescirono can mu’ltn sgddlsl’uztnne del‘ipub-
blien. SEED e i
Y mkmawwm pure W VE hﬁndu ‘miudicale,
ed i l‘uachs riuseiranno di maggiore aggra-
dunento, peuhe saranno tolti i pulch:,

per conseguerniza mwhmato ¥ eﬁ'etta dello

spettacola,

Ci serivomo ¢ volenherl pubhli--

chiamo [a' seguente* i

che il dott.
iﬁ Eﬂuﬁgiﬂ in 'I}Hestu Uni?ﬂl‘ﬁlti‘l;ﬂiﬂﬁil}ﬁﬂ
_ sompa:SoEpresa, €
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dird: dhe P egreglo /doit. Sobti %éhﬁe’fﬂ'g‘fi
altui jprafecito, riportando cmque voti s0-
bra ofto. vofanti.

1i dott, Sﬂlﬁ adunqgue; con mﬁltﬂ Zﬁ]ﬂ

¢ dottrina, dlsimpe.gnu fino « dal. Nnmmbm
- 8c¢orso le . mansmm di madu;n prmmuo in ,
| questo Spedale. - o e

Era mestievi che ‘fucessi precedere que- |
‘ste brevi notizie, per fur conoscere ai let- _:_
itori una ingiustizia, speriamo mvﬁlﬁutmm, |

‘commessna dalla ﬂnezmne dl questa’ ‘fumita:
medica. ' i3

Con ;. 50;11{11& 1SOLpY aaa -yengi.

i, MO0 L

che clie éi

-+ Mi ereda egregau rﬂduzrwue,, queste futtn_

Ireco unu trisle impressione, non solo alla
;._wﬁaggml parte degli studenti Jdi medicina, |
-;__.4 ma bensi a molti pmhu di quesla cittd, i '

[ quali di gia apprezzarono el dott. Sotti'’

lo svegliato ingegno ed i profondi stadii.
'. “‘Nutre~fiducia;-che se -la:‘Birezione-me~ »
i} dica volle dure la preferenza al d’Ancona, |}

quﬂnto prima, qualche altro professore della

| 'jfumltﬁ mﬁdlca sorgera per proporre a me-
dico di cnllengm I"egregio  dott, Sotti, che &
. senza dubbio degno’ di sedete al ﬁnnco de-
| gli onovevoli rappr esentontila fucoltd medica.

(scgue la firma)
"@i@ﬁmﬂﬂ— ;

BIBIJ@GRAFEA. — In un tem-

‘po nel quale la vera democrazia & fat- |
| 'ta bersaglio alle ire di un partito che |
| ha per divinita I’interesse e per idea-
|ile il soddisfacimento del pit basso e-
. goismo, e che, pur di combatterla, tro-

a sppere i} presente, 'e una delle :piu immacolate

¢’Ancona fu nominuto .inedico | glorie  della. democrazia attunale.

iehie il d’An- 1 pe di uno scritto, che: Sétlﬂ piu’ 1‘%"«‘1&1"

i scientifi- | gj Jo mepita, avevaj;m ;pensatn di’ Ti-
richieggono  per ‘Jiis;mpcunnre' "
ath mﬂl}dﬂtﬁ deferitogli, ma pert*he la Dire- |
zione medica doveva dare la pzefﬁrenza al
dntt Sotti, che sul d’ incnna er'a /stato pre-
l‘eum per mpme Jl posto 411 mgd:m . pri= .

J !l.!ﬁl‘lﬁa

fede lasciamo ad alth il

alla-

“mato, i¢ol' modesto ¢ forse (il che per
1 lui vale an elogio) improprio titolo di
ﬂamzmmammmzm

An " quelle ipoche -pagine l" Bgz egm
giovane riagsume, cop stile vivace ed

‘elegante, ta vita operosaed ‘ai['ann'a'i:-a

di Mazzml, i suoi concetti, le sue a-
spirazioni, ¢ ci’ tratteggla mirabilmente

1a figura di cotai che fu - checché al-
4 tri creda o mﬁstm di

credere - uno
déi ‘giganti del pensiero nell’ epoca

Nelintento i giovave altadiffusio~

purtarh) n&lla sua ‘inlerezza, Ma o
fatti accorti ‘che -tanto non ci permet-

‘teva il breve spazio di cui possiamo

disporre nelle .colonne;d’ un giornalet-

| :to, ne abbiamo .scelto un brano, e ap-
Ipuntn quéllo dove” I’ autore nel dare
| contezza di Mazzini Scrittore, sembra
-redarguire quei sedicenti’ demogcratici
- che, montali sui tmmpnh d’ immagina-

Ti principii ~ se per ignoranza 0 mald-
decidere
mirano:a staccare la gtoveutu da ve-

| nerate grandezze e - come dice Catta-
| neo- a rendere nauseoso il vero e so-
--*‘Spette le-guide che ad €580 ci scorﬂﬁnﬁ. |

i Reed

Ecco il ‘branos,, |

Mazzini fu ms:gne scr:ttore e, €0-
me tale, coopero etﬁcacemente, aunda-
cemente al novello indici mz.ﬂ da davrsi
patria . letteratura, e seppe al-
I’uopo-maestrevolmente, wdum rare sot-

to la questione lelterana, la questmne
;_pol,ﬂma- Sua mira perenne fu d’ 10800~

deré nel petto deglitaliani la virtlu e
I orgoglio di Patria. E la gioventu ita-,
liana che oggi non di rado pasce il
proprio” cervello colla lettura di libri
e di giornali che non hanno la coscien-
za della propria missione - che isteri-
Jiscono Panimo - che lo famiglmrmm-
no colla codardia, colla IHCPPtGZZd nel-

Onorevole Redazione del Bacch.-.glwnf* i va buono ogni mezzo - fosse anche quel- | le prﬁpl‘lﬁ convinzioni - lo seducono

Sebbene un po’ troppo tar di, gliene ra-

rei sommumeme gmto, se valt'sse dir po-
sto. A quest;h cnmumcam nel glm nale da
lei dlrettn._ ke | | _
Nel mese d: Maggio di‘i passatﬂ anno
veliiie | ap&h il concarsu, per__esame, al
posto di medtm pﬁmﬂrm d: questc- clvlcn
Spednle. it T

Molto saggmmente a tal’ unpo fu Com-

Posta’ una commissione, avente 1'iticarico

di esaminare gli elaborati® e “di senme “le
~ diagnosi dm""’imadlcl concorrenti.

Tre e"regL Jdottori gresemﬂmnol loro
documenti per tal cﬂncuvsn Leandro dott.
Sotti, hureato da due anni, 1 *\Tapalﬁone dolt.
d’ Aﬁcﬁnu, muto clmu,o da cinque anni del
prof. Pinali ed il dott, ‘Rinaldo Tuaeri me-
dico di Occhiobello,

Non bramo fermarmi sopia gli .esami

gostenuti da queet! tre mealwl, mquantaem
dovyrei essere molto severo nella erilica su

qualcuno di essi — Per brevitd adunque

| lodella calunma non € senza compiacen-
- za che si osserva il risvegliarsi nell’ani-
mp_. deffa gioventu il sentnmeum_ del-
. Uindipendenza, I"amore al dovere, e il |
disprezzo per tutto cio che sa dl co-
~dardo o’ malvagio,- -
oL 'vita di Mazzini pur tmppn ¢
spenla per sempre, ma vivono i, suoi
| seritti; e'la sua igrand’ anima erra. in
' mezzo a noi per ricordarci ad og 0i
- ora la. missione che la carjta di pa-
| tria c'impose, per- incoraggiarci e: con- .
- fartarci nella \dra lotta qubhdmna dai |

_noi sostenuta, e dalla quale Egli usct.
: affranto torse, non vinto.-

Uno di questi -giovani che mostra

di aver studlatetcomprese le sublimi |
‘ dottrine del grande defunto ¢ il sig.

- Beniamino Luzzatto,il quale volle darciun| e moltitudini - Mazzini come scrittore

saggio di eletlo ingegno, pubblicando
‘nell’ BEco dei Giovani uno scrilla in-

torno Giuseppe Mazzini da esso chia-

TN

alle facili transasiont, e lo assuefftmo o
alle giornaliere incoerensze - la gioven-
tu italiana dovrebbe prima specchiar-
si in sui molteplici esempi di. vera
grandezza che ci oftre la storia palrii.
E dopo essersi educalo a  questo.
hhr{} che pur dovrebbe essere'per lei
la miglior Bibbia - dovrebbe rﬂempl‘al‘
I’ animo ad ognor piu nobili: aspirazio-
ni colla lettura degli scritli del gran-
| de genovese, i quali invero furono
messi troppo facilmente dagl’ italiani
in_un vergognoso oblio - Eppure la
parﬂla di Mazzini franca, vivace, per
o pin i p&lsuade la fsua frase con~
" cida~e “vibrata s’ insinua nostro mal-
. grada melle piu intime latebre del no-
stro cuore il suo stile severo, forte,
I-nerboruto- ¢i ammalia, ¢i cnlplsae - K
) Mazzini non pmstttul mai la sua pen-
na, per farla servire ad ambizioni per-
ammlt o ad ire di stita, o ad adulare

seppe tenersi sempre all elevatezaa dei
principii che propugnava,

Il Gerente r*espansabtie I\ odesmm Cuuo
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de Ha Premlata Fabbrica, d| Liquom e Vlm Leepeldo Sgevano \hc enza

- Borgo S, Dueia N, 8% Palazzﬂ Scrofia.

Fr*u i molti e 'svaviati Liquori tonici ed igienici,”

il'" solo /abajau Osmazomico pud

primegaiare, essendo composto dil sole sostanze animali riconoscivto incorrutibile, sradite

al palato utile nei‘viagsi di terra ¢ di mare ed uppmﬂtn da {hstlntt Mt!flli,i quale eflicace
ristoratore delle forze indébolite per-mualattia, |

Umcg deposztd in Padova présso il C’aﬁé zl Falcﬂne

ove. rwwcm dIlLD le cnmmlssmm per tutta la Provincia.
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QUPSE’acqun tanto saﬂutmv fu dulla pm—
l;u:a medica dichiarata Punica per la cura
fermffnmm a. domicilio.. -

81 puo asere dally Direzione dcll Fonle mommme

.,.m Brescia e dai sigg. Farmacisti d'ogni cilta,
| LA DIREZIONEC. - Borghelli.

‘Deposito principale in Padoya presso
Prondstraller e Carisi, via Turchia.
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UAGENZIA DI Puammmf

‘o S. Fermo N, 1264

assame I incarico di collocare Agenti di com-
meveio, faltorini, domestici,
ed operai di ogni generve.

S"‘lncmwn pure di procurare la wndllu

o locuzione di stabili ad uso civile, m{luslrla- ;

e e commereinle n seconda delle ricerche.
La Tassa discrizione in ufficio & fissuta
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di Tamarinde ne conserva tutto

Lo si ottiene a"f:‘éd_d’éi e si 'ef:_ln
-a quello della Farm

Si vende -in_hott
“cost a.ceni. 8B

Padova Via §. Clemente al Pozze d Oro-

di Miele, d’Acido solforico, di Coeciniglia- e di alire sofisticaz

:

| commereio: spesso maschera=

N el Negomo thcaghe

DI G. LUSTIG
CANDELE HLLIOS
Non Plus Ulira 1

Lire Una al Paeeceo.
A{*quueml di 45 Paechi ricevoua un Pucco

&1t ”Hitla, e per E)U Pii{,(’hi, cinque Pacehi rrrﬂ[;;,“.

B siuna per la disteuzione ‘dei” c:mm, il fpin

’I‘lene llmlllt‘ la rmgn’mtq 'hntum f’m-

pmﬁ:hto ritrovato pﬁ-i rimedio istuntanieo con -

£ : una - G‘.{]lﬂ gﬂﬁ['lﬁ. — It IJHT,E Unmal Flﬂﬂﬂ!l.
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§ Stabilimentd e Fahbxm Naﬁmn aie.

CON Pk.nmmmfph MDSTm

y d’ oggeth di Belle Arti! Pa\flmentl ecc

i1 terra cotta

CON LAVORI IN MARMO E. STUCGO

Premiato con Medaglia &, Ehm, Argento ece..
da Nazionali e Mnndnah Eqpualzmm

e ﬂlllﬂﬁwﬂ okl
Galleria Vittorio Emanuele N. 56 5
di contro al Caffe: Biffi. .
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Premmtn con 8 medaghe :
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La vendita al’ {leltnglm presso i p:ln-

§ cipali liquoristi, droghiewi; confettieri, e caf-

fettieri, e per L ingrosso nelle provincie Pu-

b dova e Vicenza presso il sig. Andrea Movs

tari via I'alc_m_ig ;lQlé Padova,



